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PERFETTO Il misterioso disegno lasciato nella notte in un campo di grano a Desio 


DI LUCIA GALLI 


| DESIO (Milano) — Marziani o 

brianzoli, difficilmente chi ha in- 
ato, l'altra notte, di cerchi e 
tero, un bel campo di triticale 


eles, i cerchi disegnati nei campi e 
nei raccolti di mez- 
za Inghilterra e, da 


sa 


beffati dalla rapidità d'esecuzione 
, tutti sorpresi dalla sua bellezza, 
il disegno - due semicerchi con- 
centrici di 36 metri di diametro, 
l'uno “negativo” dell'altro - splen- 
deva già alle prime luci dell'alba 
di un'aura dorata e misteriosa. Bef- 

on hanno a 


no appena in tempo, beffati quelli 
che "ho il sonno leggero e non mi 
può sfuggire nulla". 


suite, an, y rune fin 
Neu diamo» do DS 
serto in inglese e A giura i in ei cameo di 
fini lo mto | | di stare E Aree Roo, 
| riamoci gli extrater- meglio DI Cred a 


restri, Problemi di 
tempo: il disegno, 
come s'usa da Pluto- 
ne a Rho e ritorno, è comparso nel 
bel mezzo di un sabato notte silen- 
zioso e troppo estivo per non ave- 
re occhi che serutano l'orizzonte 
in attesa di prendere finalmente 
sonno. Insomma qualcuno avreb- 
be visto. Qualcuno in più avrebbe 
potuto sentire qualcosa di meglio 
| edi più nitido, E invece no, Tutti 


altri peggio 


terre" in Brianza. 
Tanti volti , un solo 
pensiero! cercare di 
ricordare. E dopo qualche mezz! 
ora passata a calpestare le spighe 
domate da chissà chi, ecco un'al: 
tra magia; qualcuno cominci 
cordare e a raccontare, E cos 
chi ha giurato di aver visto dei 
gliori e una sagoma scendere a pa- 
rabola sul campo. E via a cercar 
conferme nel vicino di casa o nell' 


amico che, inesorabilmente, co- 
minciava a ricordare anche lui 
Poi ecco le mamme: il pupo sta an- 
cora succhiando il primo biberon 
della mattina seduto nel passeggi- 
no. Le ruote solcano il grano. Un 
gioco diverso almeno per una vol- 
a," à pericoloso?", chiedo- 
ntina retromarcia 
Ma no. "Io mi sento meglio", "Io 
avverto mal di testa", rispondono 
le signore. L'autosuggestione non 


fradito è bermuda raccolgono tro- 
fei di questa mietitura paranorma- 
le al pari di eleganti signori in gri- 
gio scuro che faranno sì tardi in uf- 
ficio ma non rinunciano, nonostan- 
te i 30 gradi regalati dal sole a pic- 
co, all'affare: «Siamo assicuratori, 
magari vendiamo qualche polizza 
agli abitanti qua vicino». Con gli 
ufo, insomma non si scherza. Ma 
nemmeno con lui, Luigi Bertoli, 
che alle 10 e 10 spunta dalla via 
principale a bordo della sua treb- 
biatrice. La cavalca come una bi- 
ga romana. È un Nettuno rabbio- 
Perché qualcuno ha profanato 
oi "flutti" d'oro, cresciuti col 
sudore. Le sue intenzioni sono 
chiare. Nessuno prova a fermarlo, 
Meticoloso, a quadrati concentri- 
ci, il mezzadro di queste 15 perti- 


che comincia la sua mietitu 
farla ieri ma erano sp 
Tutto si era fermato 
arrivati 1 carabinieri per int 
prelevare e archi; 
sta che salvare il 
poche parole Luigi, indica 
centinaia di persone che bi; 
“nano neliecrchio, pardon, 
campo: «S& non me lo calp: 
no era buono anche quello» 
bra quasi ce l'abbia 

L 


più coi desiani che 
con gli autori dei 
cerchi. In poco più 
di mezz'orail mis 
ro è trebbiato v 
cancellato dalla 
sta ma non dal cuo- 
re. Sorvegliati ora 
restano gli altri cam- 
pi di cereali della 
zona. Papabili per 
nuove incursioni. 
Ma chi sono i circle 
makers e come sono arriva 
Alfredo Lissoni, del centro 
gico nazionale, non si sbi 
Da anni la Brianza piace 
sono quasi 300 gli avvist 
che ha catalogato. Ma i cr 
cles sono altra cosa. «Ho pi 
to dei campioni di queste 
per farle analizzare all'Asl 


r 


| cerchi nel grano compaiono 
nell' Inghilterra meridionale, di notte, 
d'estate, alla fine degli anni 70 


Nel 1991 vengono trovati gli unici due "rei | 

confessi" circles makers: sono 

due pensionati inglesi, Douglas Bower e 

Dave Chorley che raccontano alla 

rivista Today di aver realizzato fin dal 

1979 disegni nei campi per alimetare la 
credenza che i segni nel grano siano opera degli Ufo 


| Acqui Terme 
ad pa 


PS NEL 2004 
San Gavino 
iai É 


Rho. Due ragazzi intenti a visitare il crop 
scattano due foto a strane luci sul grano 
ed avvistano verso Figino un cerchio 
luminoso in cielo. Probabile falso. 
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rme vicino 
e Le spighe appai 
a Cesena | fibre sezionate s 


in Emilia Romagna 


ni z 
Non ci sono trac 
centro dei campi 


Trovate strane tracce nell'avena in un 
campo tra Cesate e Solaro. 
Ma è stato il vento 


Desio, via Mazzini, in un campo di triticale. 


sotto le scarpe E 
Le forme circola 
facendo ruotare 

compasso 


Crop di 36 metri di diametro composto 
da due cerchi concentrici, l'uno ‘negativo" 
dell'altro 
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JI «cerchi degli ufo» 
ricompaiono 
nei campi di grano 


(...) un sopralluogo insieme ai militari dell'Arma, il 
‘giorno dopo la segnalazione del rinvenimento. 
«Quando siamo arrivati abbiamo trovato un enorme 
cerchio al centro del campo, realizzato schiacciando 
il frumento in sensorotatorio raccontano al coman- 
do della polizia municipale -; dal cerchio partivano 
nelle quattro direzioni dei pui i cardinali, altrettanti 
corridoilunghitre metri e i 1,5 chesi collegava- 
no ciascuno con un cerchio di 7 o 8 metri di diame- 
tro». Quello cie però ha colpito gli investigatori è 
stata l'assenza alsiasi traccia che collegasse i + 
cerchi all'esterno del campo; tracce che avrebbero 
fatto pensare all'utilizzo di un macchinario. 

Niente di niente, come se dal cielo fosse atterrato 
qualcosa di strano, lasciando la sua grande im- 
pronta prima di a E mentre permane il mi- 
stero, a Dairago si rincorrono storie ed ipotesi fra 
le più singolari. Come quella narrata da un agricol- 
tore, che ricorda quando il figlio tempo fa vide at- 
terrare all'imbrunire in un campo, una sorta di 
navicella spaziale subito però ripartita, C'è anche 
però chi fornisce collegamenti pat Comeil 
rinvenimento dei cerchi e quindi il passaggio di 
Ufo, con un oscuro episodio accaduto nei giorni 
scorsi poco lontano dal luogo del ritrovamento. La 
morte di un contadino, che godeva di ottima salu- 
te, trovato misteriosamente senza vita sul trattore. 
Insomma per gli appassionati di X-files, a Dairago 
in questo momento c'è di tutto e di più. Meno l'ipo- 
tesi relativa allingegnoso «geometra», che sicura- 


‘mente se la sta ridendo di gran gusto. 
i Michele Perla 


DI Lucia GALLI 


DESIO (Milano) — Marziani o 
brianzoli, difficilmente chi ha in- 
tarsiato, l'altra notte, di cerchi e 
mistero, un bel campo dî triticale 
alle porte di Desio, si sarà prima 
sciroppato il trattato del 1678 che 
costituisce la letteratura base per 
gli amanti e i devoti dei crop cir- 
cles, i cerchi disegnati nei campi e 
nei raccolti di mez- 
za Inghilterra e, da 
qualche anno, di 
mezza Italia. Pro- 
blemi di lingua , 
certo: il trattato è 
scritto in inglese e 
non sempre gli ita- 
liani lo masticano 
con facilità. Figu- 
riamoci gli extrater- 
restri. Problemi di 
| tempo: il disegno, 
come s'usa da Pluto- 
ne a Rhoe ritorno, è comparso nel 
bel mezzo di un sabato notte silen- 
zioso e troppo estivo per non ave- 
re occhi che scrutano l'orizzonte 
in attesa di prendere finalmente 
sonno: Insomma qualcuno avreb- 
be visto. Qualcuno in più avrebbe 
potuto sentire qualcosa di meglio 
e di più nitido. E invece no. Tutti 


meglio 
altri peggio 
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beffati dalla rapidità d'esecuzione 
, tutti sorpresi dalla sua bellezza, 
il disegno - due semicerchi con- 
centrici di 36 metri di diametro, 
l'uno "negativo" dell'altro - splen- 
deva già alle prime Iuci dell'alba 
di un'aura dorata e misteriosa. Bef- 
fati i cani, che non hanno abbaia- 
to, beffati i fedifraghi che rincasa- 
no appena in tempo, betfati quelli 
che "ho il sonno leggero e non mi 
puô sfuggire nulla”. 
Nessuno pareva 
aver visto, né senti- 
to alcunché. Ieri pe- 
rò Desio era tutta là, 
in quel campo di 
‘grano a nord del pae- 
se. À vedere. E a vo- 
ler credere che gli 
ufo abbiano scelto 
proprio un "pied a 
terre" in Brianza. 
Tanti volti , un solo 
pensiero: cercare di 
ricordare. E dopo qualche mezz! 
ora passata a calpestare le spighe 
domate da chissà chi, ecco un'al- 
tra magia: qualcuno comincia a ri- 
cordare e a raccontare. E così c'è 
chi ha giurato di aver visto dei ba- 
gliori e una sagoma scendere a pa- 
rabola sul campo. E via a cercar 
conferme nel vicino di casa o nell' 


APRILE 


AREAREN 


amico che, inesorabilmente, co- 
minciava a ricordare anche lui. 
Poi ecco le mamme: il pupe sta an- 
cora succhiando il primo biberon 
della mattina seduto nel passeggi- 
no. Le ruote solcano il greno. Un 
gioco diverso almeno per tna vol- 
ta, "Ma sarà pericoloso?", chiedo- 
no pronte a repentina retromarcia. 
Ma no. "lo mi sento meglio", "Io 
avverto mal di testa", rispondono 
le signore. L'autosuggestione non 
risparmia nessuno: ragazzi in in- 
fradito e bermuda raccolgono tro- 
fei di questa mietitura paranorma- 
lc al pari di eleganti signori in gri- 
gio scuro che faranno si tardi in uf- 
ficio ma non rinunciano, nonostan- 
te i 30 gradi regalati dal sole a pic- 
co, all'affare: «Siamo assicuratori, 
magari vendiamo qualche polizza 
agli abitanti qua vicino». Con gli 
ufo, insomma non si scherza. Ma 
nemmeno con lui, Luigi Bertoli, 
che alle 10 e 10 spunta dalla via 
principale a bordo della sua treb- 
biatrice. La cavalca come una bi- 
ga romana, È un Nettuno rabbio- 
so. Perché qualcuno ha profanato 
i suoi "flutti" d'oro, cresciuti col 
sudore. Le sue intenzioni sono 
chiare. Nessuno prova a fermarlo. 
Meticoloso, a quadrati concentri- 
ci, il mezzadro di queste 15 perti- 


che comincia la sua mietitura. Do- 
veva farla icri ma erano spuntati i 
cerchi. Tutto si era fermato. Erano 
arrivati i carabinieri per indagare, 
prelevare e archiviare. Ora non re- 
sta che salvare il salvabile. Dice 
poche parole Luigi. indicando le 
centinaia di persone che bighello- 
nano nellcerchio, pardon, nel suo 
campo: «Se non me lo calpestava- 
no era buono anche quello». Sem- 
bra quasi ce l'abbia 
più coi desiani che 
con gli autori dei 
cerchi. In poco più 
di mezz'ora il miste- 
ro è trebbiato via, 
cancellato dalla vi- 
sta ma non dal cuo- 
re. Sorvegliati ora 
restano gli altri cam- 
pi di cereali della 
zona. Papabili per 
nuove incursioni. 
Ma chi sono i circle 
makers e come sono arrivati qui? 
Alfredo Lissoni, del centro ufolo- 
gico nazionale, non si sbilancia. 
Da anni la Brianza piace agli ufo: 
sono quasi 300 gli avvistamenti 
che ha catalogato. Ma i crop cir- 
cles sono altra cosa. «Ho preleva- 
to dei campioni di queste spighe 
per farle analizzare all'Asl di Par- 


l’atterraggio 
di alieni 


(Vismara) 


ma; vedremo se presenteranno mo- 
dificazioni nelle fibre come acca- 
de di solito. Di certo abbiamo rile- 
vato un campo elettromagnetico 
superiore al rormale e concentra- 
to solo dove le spighe sono state 
spiegate». Scettico ma rispettoso 
è invece Francesco Grassi, inge- 
gnere elettrcnico che collabora 
con Cicap, comitato italiano per il 
controllo delle affermazioni sul 
paranormale: «Il 
2003 è stato l'anno 
zero di questo feno- 
meno in Italia: sicu- 
ramente crescerà 
ancora. Le forme 
sono sempre più 
complesse, anche 
per questo noi cre- 
diamo che siano ma- 
no dell'uomo. Il Ci- 
cap ritiene che la 
giusta interpretazio- 
ne dei Crop circles 
sia quella dj una forma di "land 
art", un espressione artistica affa- 
scinante e misteriosa che esclude 
l'apporto paranormale». Su inter- 
net c'è anche il manuale del perfet- 
to "Croppie': basta un asse di le- 
gno sotto i piedi da guidare con 
delle corde, una notte libera e una 
buona dose di sangue freddo e il 
"gioco" è faito. 
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bel mezzo di u 
Zioso e troppo estivo per non ave- 
re occhi che scrutano l'orizzonte 
in attesa di prendere finalmente 


sonno. Insomma qualcuno avreb- 


| potuto sentire qualcosa di meglio 
e di più nitido. E invece no. Tutti 


i aleun chi ha giurato di aver Visto dei | e RAT Le sue. 
be visto. Qualcuno in più avrebbe gliori e una sagoma scendere a pa- chiare. Nessuno prova a fermarlo 

rabola sul campo. E via a cercar — Meticoloso, a quadrati concentri 
conferme nel vicino di casa o nell' ei, il Mn di queste 15 Denti: 


hi nel grano compaiono 
inghilterra meridionale, di notte, 
d'estate, alla fine-degli anni 70 


Si cominoia a studiare il "fenomeno" che intanto si 
diffortde, di rado anche in ob soprattutto in 
Europa — -o -o 


"e e 


In Inghilterra: é ed 


Nel 1991 vengono trovati 
confessi 


circles makers: sono 
iglesi, Douglas Bower e 


1979 disegni nei campi per alimetare la 
credenza che i segni nel grano siano opera degli Ufo 


profa 


sciuti co 
sono 


i suoi 


or 


Rho. Due ragazzi intenti a 
scattano due foto a strane luci sulgrano 
ed avvistano verso Figino un cerchio 

Urninoso1 in cielo. Probabile ao 


a Nozzano in Toscana 


| a Acqui Terme vici 

ad Alessandria E o 

oee 
a Cesena 

10 , in Emilia Romagna 


act strane tracce oi ‘avena inun 
campo tra Cesate e Solaro. 


grano appaiono alla 
fine degli anni 90, ma è del 2063 il boom 
del fenomeno, con oltre 20 crop circles 
in tutta Italia, un paio in Lombardia, 
da Rozzano, a Mantova al lodigiano 


n -o in un campo n via o 


E Desio 


DE ic 


a 


“YMISTERIOS! CERCHI 


NEL CAMPY DI GRANO DI DESIO — 


Zo UGUO tod 
It 


Gli esperti di studi paranormali 
hanno però una spiegazione 
scientifica. C'è persino un 
club di specialisti che piegano 
le spighe utilizzando corde, 
pali e rastrelli. A volte anche 
con la complicità dei contadini 


da Desio (Milano) 
Giorgio Rossani 


guai. Nella lombarda Brianza 

hanno modellato a cerchi e spira- 
li un campo di grano a Desio, uno a 
Rho e uno a Bollate. Stesso trattamento 
a Opera, Cormano e Baranzate. Paesi 
distanti da loro una manciata di chilo- 
metri. Molti sostengono che si tratti di 
! I dubbi sulla 
o stati 
i crede e chi no! Diffi- 
cile dirlo. Però questi esseri misteriosi 
si intendono di geometria e forse an- 
che di architettura, e hanno 
cerchi di spighe piegate prati 
perfetti. Qualcuno parla addirittura di 
| magia. Gli ufo, o presunti tali, hanno 


| rrivano i marziani. E combinano 
| 


ancora 


| preso di mira anche Cesena, Lucca, Pi- | 


Stesso trattamento nel 
orni. In breve sui campi 
| disegnati dai cerchi sono incominciati i 

pellegrinaggi dei curiosi. 

| E «Devo fare i com- 
| di plimenti ai responsa- 
| bili del cerchio», dice 
| divertito Salvatore Pu- 
t gliese, sindaco di De- 

sio, che non crede as- 

solutamente agli alie- 

ni. «È stato un scherzo, 
e: fatto bene. Hanno in- 
curiosito tutti i cittadi- 
ni di Desio e della zo- 
| na; ma, soprattutto, non ci sono stati dis- 
| ordini: è stata solo una burla fatta bene». 

«Non 


| sdrammatizzando Vincenzo Barbato, ca- 
| pitano dei Carabinieri di Desio, l’ultimo 
| paese preso di mira. -E poi, in questo 
periodo di trebbia, episodi del genere 
ne succedono spesso, di sicuro non per 
cause misteriose. Troveremo il modo di 
far passare la voglia ai burloni di turno». 


80 


è stata alcuna denuncia», dice | 
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Insomma i cerchi tra le spighe sono 
scherzi o magie d'altri mondi? Lo abbiamo 
domandato all’ingegner Francesco Grassi 
del Cicap (Comitato italiano per il control- 


lo delle affermazioni sul paranormale). 


«Tutto è iniziato negli Anni '70 in Inghilter- 
ra. In passato si è avanzata l’ipotesi che 
avessero origine extraterrestre, poi alcuni 
si sono autodenunciati come autori dei 


cerchi. Li hanno chiamati Grop 
(hanno anche un loro sito web: www.c 
clemakers.org); comparivano di notte e 
soltanto durante l'estate. Ora in Inghil- 


| tera È quasi considerava una forma d'ar- 


te. Sono organizzatissimi, progettano 
ogni tipo di disegno; possiamo addirittu- 
ra paragonarli ai graffitari che vediamo 
dipingere i muri delle nostre città». 


non sono extraterrestri, perché 
non si svelano? «I Crew (squadra), que- 
sto è il nome che si sono dati, agiscono 
di notte e considerano la loro azione una 
sfida. Sanno che i contadini gliela fareb- 
bero pagare cara. Ma, in qualche caso, 
pare che ci siano stati addirittura accordi 
allo scopo di realizzare toline e far 
pagare i biglietti ai curiosi. Spesso in In- 


Qui a sinistra, una foto 
scattata nel 1990 in 

un campo nello Wiltshire, 
in Inghilterra, Si parlò 

di extraterrestri e riti 
magici. Più a lato, i cerchi 
in un campo di grano 

ino a Gubbio, trovati 
poche settimane fa. 

li fenomeno ha creato 
scalpore ed è nata 

una vera e propria 

moda, simile a quella 

dei graffiti. I burloni 
italiani non hanno però 
ancora raggiunto l’abilità 
dei “colleghi” inglesi. 


ghilterra vengono anche resi pubblici i di- 
segni che appariranno nei campi, viene 
solo tenuta nascosta la località». 

“E in Italia? «Hanno iniziato solamente 
l’anno scorso», 

Sono ragazzi? «No. Noi sospettiamo 
che siano bande di trentenni. Addirittura, 
sui siti britannici ci sono i programmini 
per realizzare questi disegni. Sono perso- 


| lunghe: 


ati 


CLUCNMO “SBARGO”2 
A DUE PASSI DA MILANO 


“Desio (Milano). Gli spettacolari:* — 


` “cerchi trovati in una tampò 
* di grano in Brianza. H fenomeno 
ha attirato folle di curiosi... 


ne che lavorano nel mondo dell’arte e , 
fanno questi disegni per sentirsi esalta- | 
re la loro creati 
Come fanno a piegare le spighe in | 
quel modo? «Per non lasciare impronte 
bisogna camminare nei solchi lasciati | 
nei campi dal trattore. Poi, una volta ar- | 
rivati nel centro del campo, si pianta un | 
paletto al quale è attaccata una corda te- | 
nuta in tensione dal “disegnatore”, La 


della corda rappresenta il 
raggio del cerchio» 

E po? «Si tiene la corda in tensione 
e si gira in tondo, camminando all’indie- | 
tro e tenendo un rastrello appoggiato a | 
terra sulle spighe. In questa maniera si | 
ottiene il cerchio di spighe piegate». | 

Qual è la prova definitiva per con- 
vincere chi crede agli extraterrestri che | 
si tratta solo di un gruppo di burloni? | 
«L'unico sistema, se ci si vuole rendere | 
conto di come funziona questo fenome- | 
no, è “fare i cerchi”. Solo se si fanno si | 
riesce a capire ciò che sono realmente 
quei disegni. Però l’unica raccomanda- 
zione è di non rivelare la paternità, al- 
trimenti si perderebbe la “magi: 
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=| d cerchi nel grano, segnale degli alieni» 
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E | SEREGNO. Per gli esperti 

non ci sono dubbi: gli Ufo sono Fi 
g| passati dal campo di via Maz- Franca: 
>| zini al confine con Desio. Nei À Sco parai 
? giorni scorsi gli studiosi del 

Centro ufologico nazionale Si del campo di 
9 | hanno effettuato rilievi ed ana- è Wise via Mazzini, 
& | lisi scientifiche che attestereb- 


‘bero l’origine «aliena» del cer- 

chio apparso domenica l’altra. 

Comunque sia il fenomeno ha 

richiamato una folla di curio- 

a già IDEE F 
uario, Francesco Bertoli, Do E 

avesse tagliato il grano. É E! pa LI 
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| Centinaia dieuriosi piombamo sui piatti dalh Bitanza per vedano i mista; 
| cach Nisnomeno sialknga ancora dopo fi casi Rho e Ballata | PAG.3 | 


| Primo piano: Lombardia _ 
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IL CASO E Il fenomeno che lascia di stucco si è ripetuto nuovamente nell’hinterland milanes 


Visitor ha lasciato la sua traccia: 


cerchi magici nel campo di grano 


piu 
isca e ei 
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(eei) Altro che burla: gli 
esperti del Centro ufologico 
nazionale, antica associazio- 
ne di studio collegata con 
l'Aeronautica italiana, non 
hanno dubbi sull’autenticità 
del «crop circle» apparso al 
confine con Desio nella notte 
tra sabato 3 e domenica 4 lu- 
glio. 

Lo proverebbero le nume- 
rose segnalazioni di avvista- 
‘menti a partire dalla notte di 
venerdì, ma soprattutto la 
misurazione dei campi elet- 
tromagnetici in loco. 

«Purtroppo siamo arrivati 
solo il lunedì pomeriggio, 
quando il contadino, stanco 
del continuo via vai di curio- 
si, aveva già tagliato il grano 
- ci ha spiegato Alfredo Lis- 
soni - Ciononostante abbiamo 
‘potuto rilevare alcuni parti- 
colari interessanti. Innanzi- 
tutto la fattura del disegno 


era ottima e le spighe erano 
‘piegate alternativamente in 
senso orario ed antiorario, in 


, modo da dare l’idea di un ri- 
lievo. In più non erano mini- 


mamente rovinate, il che 
esclude il passaggio di qual- 
che burlone». Particolarmen- 
te interessanti, per gli stu- 
diosi, gli esiti dei rilevamen- 
ti sui campi elettromagneti- 
(Al centro del cerchio ab- 
biamo misurato un campo 
elettromagnetico di 0,68 mi- 
crotesla, mentre attorno la 
media era di 0,25 microtesla, 
dunque perfettamente nella 
norma. Anche presso i pali 
dell’alta tensione non si an- 
dava oltre gli 0,38 microte- 
sla», Misurazioni cui si è ag- 
giuula, nei giorni successivi, 
l’analisi delle spighe di gr: 
no raccolte sul campo: i r; 
sultati ufficiali non sono an- 
cora pronti, ma si è rilevato 


non si tratte- 
rebbe di una 


uno stato di assoluta disidra- 
tazione, come per effetto di 
un forno a micro onde, 

A concludere il quadro, le 
numerose segnalazioni di av- 
vistamenti giunte al Cun a 
partire dai giorni preceden- 
ti: «ll venerdì sera, attorno al- 
‘se persone han- 
no notato un ordigno lumino- 
so che ha attraversato il cielo, 
da Cesano verso Seregno, Alle 
16 del sabato un giovane ha 
i visto un globo luminoso 
chiava contro i cavi 
dell'alta tensione, invertiva la 
rotta e scendeva sulle spighe. 
Infine alle tre delle notte di 
domenica è stata avvistata 
una sfera di luce sopra il 
campo». Seconde gli esperti, 
dunque, questa volta non si 
scappa: «In altri casi, quello 
di Rho per esempio, si può 
parlare senza dubbio di bufa- 
le, Ma non è questo il caso). 


«Gi 


AVVISTAT 


IN.VIA MAZZINI 
«Extraterre 


(fre) Un vero e proprio 
pellegrinaggio, quello che 
si é svolto tutta la scorsa 
settimana al campo di via 
Mazzini, un flusso conti- 
nuo di persone che si fer- 
mavano a curiosare e a co- 
gliere qualche spiga del 
«crop circle». 

«Gia la sera di domenica 
4 luglio c'era affollamento 
sul campo di grano - hanno 
spiegato Alessia Crippa e 
Paola Luciani - allora ci 
siamo fermate anche noi 
per curiosare. Pensiamo 
siano stati gli extraterre- 
stri con la loro tecnologia 
superiore alla nostra a di- 
segnare una figura così 
‘precisa anche perché - han- 


no continuato - ci sono sta- M Mario Sa 
ti casi simili in diverse par- = 

ii del mondo e st é sempre meni parar 
giunti alla conclusione che La curios 
ci troviamo dinanzi a feno- che ha spini 


E ui 4 luglio, 

mana passata, Ufo ed terrestri 
stati gli argomenti più ricor- 
in tutte le ieussioni e in tutte 

e del Con- 
edi scorso si 
un gran Cai di quei cer- 
el grano che, finora, tutti 
nti avevamo visto solo in televi- 


qi 
sione o sui giornali. E’ bastato 
rre il comu diffuso del 
| Storm ufologie naziona le perché 


sse un capannello di curia- 


è 


sì, tra scettici e possibilisti. «Non ci 
crederete, ma due settimane fa sono 
apparsi nel cielo due dischetti lumi- 
nosi fissi. E dire che era pieno gior- 
no...). Ha raccontato qualcuno, ri- 
cordando anche quella volta di tre 
anni fa «quando dal balcone di ca- 
sa ho visto un disco verde, grande 
come la luna, che si spostava lenta- 
mente». «E che dire di quella volta 
che gli Ufo furono avvistati addirit- 
tura in piazza Roma?». Riferiva un 
altro. Un evento documentato con 
tanto di fotografia, che abbiamo il 
piacere di proporvi in esclusiva... 


E Paolo Cicciari 


E Rossana 


«GLI UFO SC 


IVISTATI OGGETTI LUMINOSI GIÀI 


VIA MAZZINI Per tutta la settimana pellegrinaggio di curiosi e appas 


xtraterrestri o no, siamo di fronte a un fa 


Un vero e proprio 
inaggio, quello che 
lto tutta la scorsa 
na al campo di via 
i, un flusso conti- 
persone che sì fer- 
a curiosare e a Co- 
qualche spiga del 
rele». 
la sera di domenica 
Cera affollamento 
00 di grano - hanno 
> Alessia Crippa e 
uciani - allora ci 
ermate anche noi 
riosare. Pensiamo 
ati gli extraterre- 
la loro tecnologia 
e alla nostra à di- 
una figura così 
mche perché - han- 
nuato - ci sono sta- 
mili in diverse par- 
ndo e si é sempre 
la conclusione che 
mo dinanzi a feno- 


E Mario Saiaci 


meni paranormali». E 
La curiosità dunque é ciò 
che ha spinto migliaia di per- 


E Paolo G 


sone in via Mazzini. 
«Jo sono venuto a curiosare 
perché ho appreso la notizia 


dai giornali - ha detto Paolo 
G. - Sono interessato a questo 
tipo di fenomeni e fa un 
dell'effetto trovarsi in mezzo 
al cerchio». 

Anche Mario Saiaci é dello 
Stesso parere: «lo sono un ap- 
passionato di questi fenomeni 
e non escludo che siano opera 
di extraterrestri. La cosa cer- 
ta è che siamo di fronte a 
qualcosa di strano, ê successo 
tutto all'improvviso nel giro 
di una notte». 

Non solo: la perfezione geo- 
metrica e la precisione delle 
forme inducono a pensare 
che davvero il «crop» di San 
Carlo non possa essere lo 
scherzo di qualche burlone: 
«E° troppo perfetta come for- 
ma per essere siata fatta da 
mano umana - hanno detto E- 
lia e Santo Martignano - Je 
spighe sono piegate q terra in 
una maniera assolutamente 


inspiegabile, inoltre il cerchio 
ha un diametro molto ampio, 
e non é possibile che una per- 
sona riesca a disegnarlo co: 
perfettamente, e per giunta di 
notte». Anche se, secondo Do- 
menico Di Staso, «ci vuole po- 
co per fare queste cose, solo 
un po’ di astuzia e molto in- 
gegno». 

Non la pensano così invece 
Eliana Trabattoni e Sofia Or- 
si che hanno spiegato: «Sia- 
mo tutti creduloni, basta gri- 
dare “all’Ufo, all’Ufo” per far 
accorrere centinaia di perso- 
ne. Noi siamo qui per curio- 
sità e siamo un po’ scettiche, 
se non vediamo non crediamo 
anche se în effetti ci sono ele- 
menti anomali. Non sappia- 
mo se si può parlare di Ufo». 

Opinione diversa per Ro- 
berto Farina che ha detto: 
«Gli Ufo esistono e ho tutte le 
ragioni per pensarlo». 


icciari 


E Rossana Zaccone 


Luca Zoani 
i 


E Luigi Bellusci 


E Francesca Micielî 


W Una delle foto scattate da Giorgio Pastore, risultata disturbata dai campi elettromagnetici (si vedano i pallini luminosi) 


(eei) «Era 
che mi chiedi 
se vicino a c 
volta è suce 
store non he 
appena rice 
in un camp 
Desio era aj 
circle» è coi 
constatare | 
chi. Mobilite 
Christian Ci 
sidente in c 
del Centro d 
tivo sul par. 
guarda caso 
sociazione). 

«Ho ricevi 
gnalazione 
sono subito ( 
zini - ci ha x 
re - Non avi 
“crop circle” 
In realtà l'ar 
stata segnal 
zione del ger 
ima era di du 
munque all’ 
contatti per } 
rela cosa». 


VARIO I AE 


li Ufo sono passati di qui: lo dicono gli 

esperti del Centro ufologico nazionale e 
le numerose segnalazioni di avvistamenti 
che, già dalla sera del venerdì precedente al 4 
luglio, sono arrivate al Cun e persino ai Vigi- 
li del fuoco della zona. Che ci credano o me- 
no, nei giorni scorsi migliaia di curiosi si so- 
no precipitati in via Mazzini per vedere quel 
cerchio scavato nel grano con incredibile pre- 
cisione. Peccato che l’affittuario del campo 
avesse deciso di tagliarlo già il lunedì: «IL 
grano era pronto per essere trebbiato», ci ha 


detto Francesco Bertoli. ammettendo, nel con- 
tempo, che il fenomeno ha ben poco di natura- 
le. Anche le analisi scientifiche ne conferme- 
rebbero l'origine «paranormale». Ma per gli 
esperti la prova più interessante sono proprio 
gli avvistamenti concomitanti segnalati da 
‘più persone: ultima quella di una ragazza di 
Verano che avrebbe visto un oggetto luminoso 
grande quanto la luna sfrecciare nel cielo. 


(Per i curiosi, ad ogni modo, venerdì 16 luglio, 


alle 20,30, presso la Biblioteca di Cernusco 
sul Naviglio, si terrà un incontro sul tema. 


[GL ESPERM DEL CENTRO NAZIONALE 


«Non è una burla: tutto autentico» 


m Alfredo 
Lissoni del 
Centro ufo- 
logico nazio- 
nale nel 
campo di 
grano dive- 
nuto famoso 
per la pre- 
senza di un 
«crop circle» 
‘apparso 
all'alba di 
domenica 
mattina: se- 
condo il 
Cun, la for- 
mazione è 
autentica e, 
a differenza 
cli atei ansi 


Ns nto e je 
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«E’ un 


(eei) «Era da molto tempo 
che mi chiedevo: e se succedes- 
se vicino a casa mia». E sta- 
volta è successo: Giorgio Pa- 
store non ha perso tempo ed 
appena ricevuta notizia che 
in un campo al confine con 
Desio era apparso un «crop 
circle» è corso sul posto per 
constatare con i propri oc- 
chi. Mobilitato anche l'amico 
Christian Civati, come lui re- 
sidente in città e fondatore 
del Centro di ricerche opera- 
tivo sul paranormale (Crop, 
guarda caso, la sigla dell’as- 
sociazione). 

«Ho ricevuto la prima se- 
gnalazione domenica sera e 
sono subito corso in via Maz- 
zini - ci ha raccontato Pasto- 
re - Non avevo mai visto un 
“crop circle” con i miei occhi. 
In realtà l’anno scorso mi era 
stata segnalata una forma- 
zione del genere a Carimate, 
ma era di dubbia origine e co- 
munque all'epoca non avevo 
contatti per poter approfondi- 
rela cosa». 


E Giorgio Pastore 


Da un annetto, però, Gior- 
gio e Christian collaborano 
con il Centro ufologico nazio- 
nale e questa volta non si so- 
no lasciati scappare l’occa- 
sione per segnalare un feno- 


E Christian Civati 


meno davvero straordinario. 

«Quando sono arrivato sul 
posto c'erano i carabinieri e 
non si poteva entrare nel cam- 
po, ma non appena se ne sono 
andati ho pensato subito di 


NI SEREGNESI, APPASSIONATI DI RICERCHE SUL PAR 


fenomeno di matrice 


raccogliere una spiga da far 
esaminare, prima che ci cam- 
minassero sopra tutti. La 
mattina dopo sono tornato 
ancora per fare delle foto e 
poi, lunedì pomeriggio, ho ac- 
compagnato Alfredo Lissoni e 
Valentino Rocchi del Cun». 


sono state le più forti e le più 
significative: «Mi hanno col- 
pito innanzitutto la precisio- 
ne del cerchio e il fatto che le 
spighe risultassero piegate ad 
uncino, come se fossero state 
surriscaldate. Poi il lunedì gli 
esperti del Cun hanno effet- 
tuato delle misurazioni sui 
campi elettromagnetici e i da- 
ti testimoniano che c'è qualco- 
sa di strabiliante in quello 
che è accaduto: io stesso ho ve- 
rificato che in mezzo al cer- 
chio i cellulari impazzivano, 
senza contare che la stessa 
notte tra sabato e domenica è 
saltata una centralina 
dell'Enel nelle immediate vici- 
nanzo. 

Ai dati tangibili si sono ag- 


Pacina A CURA DI ELISA ERBA, Cuaubia Fragarane E Rosento Mi 


rd 


Via 


ionati al confine con Desio 


to inspiegabile» 


E Da sinistra Eliana Ti 


Alessia Crippa e Paol 
aso, accorsi per cui 


Fabattoni e Drain 
m Lica Sofia Orsini, 
riosità in Via Mazzini 


, Domenico Di 


E Aldo Micieli 


E Valentina Micieli 


«Il “crop circle” di San Carlo 


(fra) C'é scetticismo tra le persone che saba- 
to scorso al mercato si sono ritrovate a discu- 
tere del fenomeno «crop circle». 

L'opinione più gettonata é che il cerchio 
apparso sul campo di grano in via Mazzini, 
sul confine tra Desio e Seregno, sia una bur- 
la, l’opera di qualcuno che ha voluto divertir- 
si: «Jo non credo agli extraterrestri - ha spie- 
gato Francesca Micieli - secondo me qualcuno 
si é voluto divertire alle spalle di tutti i credu- 
loni». Le ha fatto eco Rossana Zaccone che ha 
dichiarato: «Il cerchio a San Carlo é senz'al- 
tro opera di qualcuno, io non credo proprio 
che siano stati gli extraterrestri anche perche 
non penso che esistano». 


‘Aldo Micieli ha invece tr 
gazione scientifica al fenon 
cles» e ha chiarito: «Si può per 
tice d’aria che ha creato il dis 
cessariamente credere che ci tr 
te al paranormale. Penso si t 
‘meno naturale. Non credo asso 
Ufo». Anche per Paolo Cicci 
parlare di paranormale, ma 
mente di «fenomeno proprio a 
é capitato di sentire alla tv d 
menti e cose del genere - ha co) 
ri- ma secondo me gli Ufo non 

Anche per Valentina Mici 
restri non esistono, qualcun 


(> 


| 


A 


PARISSE IL CERCHIO NEL GRANO 


TE e = 


Ti DI Q 


D) 


U 


attoni e Sofia Orsini 
Luciani, Domenico Li 
di in Via Mazzini 


İn alto Santo Mart 


j ; ; 
STUPITI dall itignano, con il figli A 
circle» miep ortezi figlio Elia, 


e ‘one geometi 
i rica del 
riosamente. apparso a San Caro 


E Aldo Micieli ha invece trovato una spie- 
gazione scientifica al fenomeno «crop cir- 
© clesveha chiarito: «Si può pensare ad un vor- 
tice d’aria che ha creato il disegno, senza ne- 
cessariamente credere che ci troviamo di fron- 
te al paranormale. Penso si tratti di un feno- 
meno naturale. Non credo assolutamente negli 
Ufo». Anche per Paolo Cicciari non si può 
parlare di paranormale, ma più semplice- 
mente di «fenomeno proprio della natura. Mi 
é capitato di sentire alla tv di strani avvista- 
menti e cose del genere - ha continuato Ciccia- 
ti-ma secondo me gli Ufo non esistono». 

Anche per Valentina Micieli «gli extrator 
restri non esistono, qualcuno ha fatto uno 


scherzo». Chi proprio non riesce a spiegarsi 
chi e cosa abbia creato nel campo di San Car- 
lo un disegno così perfetto é Luca Zoani, che 
ichiarato: «do ho sempre sentito parlare 
ircles” apparsi in Inghilterra e negli 
nei documentari alla tv, ho anche 

i recente il film con Mel Gibson “Signs” 
che tratta proprio di cerchi nel grano e Ufo, 
ma non riesco a spiegarmi chi possa avere 
atto il disegno nel campo di San Carlo». 

Si parla di extraterrestri: «Jo credo che gli 
Ufo esistano ma secondo me non si fanno vede- 
re da naj perché hanno paura della nostra 
reazione» ha concluso Zoani. 

Crede all'esistenza di marziani è extrater- 


restri anche Davide S. che ha spiegato: «lo 
sono passato dal campo di San Carlo per vede- 
re il cerchio ma il contadino aveva già taglia- 
to tutto. Comunque secondo me il “crop circle” 
che è apparso non puo essere stato creato da 
mano umana, perché la geometria delle forme 
è troppo perfetta, poi perché é stato fatto al 
buio e infine perché dalle foto si vede chiara- 
mente che non ci sono né via d'entrata né d'u- 
scita dal campo». 

Sulla stessa linea di pensiero anche Luigi 
Bellusci che ha precisato: «Jo credo che esista 
qualcosa di superiore ma non so se si tratti di 
extraterrestri, sicuramente ci sono forme di vi 
ta nell'universo». 


SERVIZI SPECIALI. 


na i 


alien 
giunte poi le testimonianze 
dei residenti, che già a parti- 
re dal venerdì sera avevano 
cominciato a sommergere il 
Cun di segnalazioni relative 
all’avvistamento di Ufo. 
«Proprio perché le segnala- 
zioni sono iniziate prima del- 
la scoperta del cerchio non si 
può pensare ud una semplice 
suggestione. Anche quando 
siamo arrivati lì, c'erano per- 
‘sone che non si conoscevano € 
che portavano la stessa testi- 
monianza - ha sottolineato 
Giorgio convinto - La misu- 
razione dei campi elettroma- 
‘gnetici, poi, conferma che sia- 
mo in presenza di un fenome- 
no di matrice aliena. Tra lal- 
tro questa zona si trova lungo 
un asse che parte dal nord 
Europa, attorno al quale si 
sono avuti con maggior fre- 
quenza avvistamenti di Ufo». 
Giorgio dunque non ha 
dubbi: chi Invece ne ha, ma 
vuole saperne di più, può 
consultare il sito internet del 
Crop (www.croponline.org). 


«La gente non ha avuto 1 


(fre) Ha pensato a uno 
scherzo Francesco Bertoli, 
quando il pomeriggio di do- 
menica 4 luglio si é accorto 
del «crop circle» che si era 
formato sul campo da treb- 
biare. È ` 

Un fenomeno paranorma- 
Je, forse l’opera di qualche 
buontempone, fatto sta che é 
stata una sorpresa anche per 
lui, affittuario del campo in 
questione e residente a De- 
sio: «E” stata davvero una 
sorpresa - ha spiegato Bertoli. 
- do queste cose le avevo viste 


solo in tu». Ma può esserci u- | 


na spiegazione logica a que- 
sto strano fenomeno? «No 

ha continuato Bertoli - può 
capitare che quando é maturo 


il grano cada per il peso delle (È 


spighe ma non in quel modo». 

Bertoli si é attirato poi le i- 
re di curiosi e appassionati 
quando, incurante delle pro- 
teste della gente, la mattina 
di lunedì 5 luglio, ha trebl 
to il campo di grano, cancel- 
lando così il «crop circle» 


all'interno. 

«Il grano era da tagliare, 
aveva raggiunto un sufficien- 
te grado di maturazione - ha 


2004 G.R 


Dalla scoper 
straordinario di 
campo, la notizia 
e sono accorsi mi 


spiegato - jo mi sono accorto 
del “crop circle” perché dome- 
nica avevo già intenzione di 
raccogliere il grano». 
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a avuto rispetto del mio lavoro» 


E Francesco 
Bertoli, affittua- 
rio del campo di 
via Mazzini, al 
confine tra Desio 
e Seregno, dove 
è apparso il 
«crop circle» che 
ha attirato un 
pellegrinaggio di 
curiosi e di ap- 
passionati. Lu- 
nedi mattina il 
contadino ha ta- 
gliato il grano, 
stanco del conti- 
nuo via vai di 
persone 


o mi sono accorto Dalla scoperta dello rjosia osservare l’'insolito fe- non ha avuto alcun rispetto accese con il rischio che il 

‘ele perché dome straordinario disegno sul nomeno: «La gente non mi ha per il mio lavoro». Bertoli ha grano potesse prendere fuo- 
la intenzione di campo, la notizia si é sparsa chiesto il permesso di entrare quindi spiegato che «le perso- co. Se si faceva male qualcu- 
grano». esono accorsi migliaia di cu- nel campo -ha raccontato - e ne entravano con le sigarette` no chi rispondeva?» 


IN GIUGNO GLI ULTIMI AVVISTAMENTI 
DA RHO ALL'EMILIA ROMAGNA 


A RHO CIANO) VIENE SCOPER- TRA PONTECURONE (AL) E CASEI 
— TO UN TRIANGOLO CON TRE CER- GEROLA (PV) APPARE UNA FORMA- 
CHI AI VERTICI. NON CI SONO A- ZIONE COMPOSTA DA SETTE CER- 


NOMALIE MAGNETICHE 


ORCIANO (PISA) SI SVEGLIA 

ALL'ALBA CON UN CERCHIO NEL 

GRANO A BREVE DISTANZA DAL 
ABITATI 


LA LATINA) VIENE AVVI- 
SA AGO CIRCO- 
CCOMPAGNA- 


1 MAZIONE CIRCOLARE Di 


CHI DISPOSTI A CROCE LATINA | 


A BARANZATE MILANO) UN GIO- 
VANE SCOPRE TRE CERCHI DI ` di 
5 E 2 METRI SCAVATI IN UN CAI 
PO DI ORZO 


A FOSSANO Ra 

PO DI AVENA APPARE FOR 
) METRI Ii 

DI DIAMETRO 


o PAIONO, 
| CHEDIS 


IL CASO = Delusione per la folla dei curiosi 


Trebbiatrice cancella 
il campo degli Ufo 


Erano venuti in tanti per ve- 
dere i misteriosi cerchi trac- 
ciati nel campo di grano a 
Desio. Ma ieri mattina è su- 
bito entrata in azione una 
trebbiatrice che ha cancella- 
to tutto. PAG. 2 


| Mercoledì 7 luglio 2004 TL GIORNO 


Primo piano: Lon 


«Il mio terreno? Ora vale di più» 


ig Mara Calastri, 40 anni: 
non ho mai pensato ad assi- 
curare il raccolto contro 
grandine e intemperie. Do- 
vrô forse pensarci oggi con- 
tro gli Ufo, ma ci sarà una 
polizza fatta su misura per 
l’atterraggio degli alieni? E 
pensare che il campo, in pas- 
sato, veniva scambiato per' 
discarica: non avendo predi- 
sposto alcuna recinzione, la 
gente passava e ci abbando- 
nava di tutto e di più. Per questo lo abbiamo affidato 
ad una persona che lo mettesse a coltura con i cereali. 
Chissà se oggi, volendo vendere questo terreno, la vis 

ta degli extraterrestri e le spighe piegate farebbe lievita- 
re il prezzo? 


«Era un sogno in cui credere» 


Mario Cortese, 55 anni: ap- 
‘pena ho avuto un attimo libe- 
ro ho infotcato la bicicletta 
e sono passato anch'io a da- 
re un'occhiata. Ho letto solo 
sul giornale di oggi che pro- 
prio qui era comparso un di- 
segno nel grano. Come resi- 
stere alla tentazione di fare 
un salto di persuna? Non cre- 
do davvero che sia opera di 
una mano aliena, Perô mi sa- 

, rebbe piaciuto vedere l'intar- 
sio con i miei occhi, Le foto non bastano e mi dispiace 
molto che abbiamo tagliato tutto così in fretta. Dopo 
tutto che ragione c'era di far sparire subito tutto. D'ac- 
cordo il raccolto, ma forse l'autore dei cerchi ha pensa- 
to che abbiamo tutti bisogno di qualche sogno in cui 
credere, 


«Uno spettacolo affascinante» 


Pierina Arienti, 70 anni: ab- 
biamo diversi campi messi 
a coltura nella zona di San 
Carlo, tra Desio e Seregno, 
In tutti facciamo da sempre 
seminare cereali, ma in tanti 
anni non abbiamo registrato 
mai alcun atto di vandali- 
smo. Tantomeno era mai ac- 
caduta una cosa del genere, 
così spettacolare. = 
No, non ho timore degli cf- 
Tetti di un campo elettroma- 
i i ora che sono 
do 


che gli alieni jo in questo modo. 
Però a vedere il campo così, con tanta gente, è uno spet- 
_ tacolo davvero affascinante. 


— «Che bello se c’era un’aliena» 


Enrico Donghi, 82 anni: so- 


IL CASO iil Decine di curiosi a Desio per 


Incontro ravv 
al suolo i 


aso 


> DI LUCIA GALLI 


DESIO (Milano) - Quanto è 
umana questa storia scritta 
da alieni: hanno dovuto lavo- 
rare in fretta, pure nottetem- 
po. Sudore e impegno anoni- 
mi perchè a contare è sem- 
pre il risultato globale, pro- 
prio come per tanti di noi, tra- 
vet o professori, Per che co- 
sa? Per vedere trebbiato il lo- 
ro operato dopo poco più di 
un giorno, Fatica inutile la lo- 
ro? Forse no, a giudicare 
dall'effetto che il cerchio in- 
tarsiato nel grano di Desio 
continua a destare anche "po- 
stumo". Ieri, tra curiosi del 
giorno dopo ed esperti di 
Sempre, sono stati a ventina- 
ia i "visitors brianzoli" che 
hanno affollato quelle perti- 
che di terra ormai tosate ma 
ancora affascinanti. 

E così Desio, da domenica, 
ha un nuovo luogo di ritro- 
vo: il campo degli ufo. Non 
c'è parco che tenga al fasci- 
no di un passeggiata tra ex 
spighe pizzicanti, non c'è pi- 
scina che alletti più di una 
siesta languidamente adagia- 
ti fra covoni profumati, che 
fanno tanto quadro di Van 
Gogh o meta new age per 
chi ha molto tempo libero. 
Tutto è out, fuori moda, il 
trendy è qui, fra le "ufo bal- 
le", con rispetto parlando. 
Sì, perché, in fondo, non 
molti credono che siano stati 
veramente gli extraterrestri a 
disegnare il cerchio nel gra- 
no. Eppure tutti, dopo aver 
passeggiato tùn’po' nel cam- 
po; Si inchinano, si atteggia- 
no ad espérti e, più 0 meno 
candidamente, raccolgono 
qualche cosa, un souvenir 
alieno che, una volta in casa, 
rompa con quell'arredo etni- 
co sì, ma in fondo sempre 
molto terrestr 


| 


DELUSIONE Amara sorpresa per i curi 


M 


DI GABRIELE BASSANH 


CESANO MADERNO 
(Milano) - Se a Desio i cer- 
chi "magici" nel grano so- 
no comparsi solo questa 
settimana, nella vicina Ce- 


cain Mark 


L'IDEA DI DUE GIOVANI 


Quei cerchi ma; 


pì di grano né 
trent'anni in giro. 
do. Sono i «crop 
torno ai quali si è 
ta una vera e prop 
fia di vita, come 
> Gr 


yure LALA VU gni =... n. 


sa? Per vedere trebbiato illo- 
ro operato dopo poco più di 
un giorno. Fatica inutile la lo- 
ro? Forse no, a giudicare 
dall'effetto che il cerchio in- 
tarsiato nel grano di Desio 
continua a destare anche "po- 
stumo". Ieri, tra curiosi del 
giorno dopo ed esperti di 
un salto di persona? Non cre- sempre, sono stati a centina- 
do davvero che sia opera di ia i "visitors brianzoli" che 
una mano aliena, Però mi sa- hanno affollato quelle perti- 
s / rebbe piaciuto vedere l'intar- che di terra ormai tosate ma 
sio con i miei occhi. Le foto non bastano e mi dispiace ancora affascinanti. 
molto che abbiamo tagliato tutto così in fretta, Dopo E così Desio, da domenica, 
tutto che ragione c'era di far sparire subito tutto, D'ac- ha un nuovo luogo di ritro- 
cordo il raccolto, ma forse l'autore dei cerchi ha pensa- = ode io NO) 
to che abbiamo tutti bisogno di qualche sogno in cui VOL CAmpO GERA AO RON 
c'è parco che tenga al fasci- 


credere. $ i 

no di un passeggiata tra ex 
spighe pizzicanti, non c'è pi- 
scina che alletti più di una 
siesta languidamente adagia- 
ti fra covoni profumati, che 
fanno tanto quadro di Van 
Gogh o meta new age per 
chi ha molto tempo libero. 
Tutto è out, fuori moda, il 
treñdy è qui, fra le "ufo bal- 
le", con rispetto parlando. 
Sì, perché, im fondo, non 
molti credono che siano stati 
veramente gli extraterrestri a 
disegnare il cerchio nel gra- 
no. Eppure tutti, dopo aver 
passeggiato ún'po' nel cam- 
po, si inchinano, si atteggia- 


Mario Cortese, 55 anni: ap- 
pena ho avuto un attimo libe- 
ro ho infotcato la bicicletta 
e sono passato anch'io a da- 
re un'occhiata. Ho letto solo 
sul giornale di oggi che pro- 
prio qui era comparso un di- 
segno nel grano. Come resi- 
stere alla tentazione di fare 


«Uno spettacolo affascinante» 


Pierina Arienti, 70 anni: ab- 
biamo diversi campi messi 
a coltura nella zona di San 
Carlo, tra Desio e Seregno. 
In tutti facciamo da sempre 
seminare cereali, ma in tanti 
‘anni non abbiamo registrato 
mai alcun atto di vandali- 
smo. Tantomeno era mai ac- 
caduta una cosa del genere, 
così spettacolare. 

No, non ho timore degli ef- 
fetti di un campo elettroma- 
genetico né credo a chi dice che il campo ora che sono , 
passati gli Ufo sprigioni energia positiva. Non credo 
che gli 


‘Quei cerchi m: 


o meno 


Però a vedere il 
tacolo davvero affascinante. 


lieni si manifestino in questo modo. 
mpo così, con tanta gente, è uno spet- 


«Che bello se c’era un’aliena» 


Enrico Donghi, 82 anni 
no venuto da Seregno solo 
oggi e non ho visto il campo 
prima che lo tagliassero. Sì, 
sono qui per curiosità ma 
non perché ci creda, In tanti 
anni, e ne ho 82, ho visto e 
vissuto tante cose, guerra 
compresa, Ma ho anche cre- 
duto a troppe cose. Per me il 
disegno nel grano è uno 
scherzo dell'uomo. Ben fat- 


o- 


to, ma pur sempre uno scherzo, Come avrebbero potu- 


to atterrare qui gli alieni 
dall'alto, con tutti questi fil 


disegnare i cerchi, anche 
dell'alta tensione? E poi, 


se lasciavano a terra qualche aliena, allora magari sa- 


rebbe stato più interessante. 


no ad esperti, e, pi 
candidamente, raccolgono 
qualche cosa, un souvenir 
alieno che, una volta in casa, 
rompa con quell'arredo etni- 
co sì, ma in fondo sempre 
molto terrestre. 

Moltissimi i curi 
I bimbi sono i più contenti: 
alieni sembrano loro che, cre- 
sciuti in città, di campi di gra- 
no, papaveri e papere han 
sentito solo parlare nei rac- 
conti del nonno. Vuoi mette- 
re adesso che c'è il campo de- 
gli ufo, dove correre senza 
paura che l'agricoltore ti inse- 
gua? Qui ora è zona franca. 
‘Almeno ancora per un po". 

Alberto, 9 anni, dormiva so- 
do sabato notte: è sua sorella 
Stefania, 14 anni che giura 
invece di aver sentito grandi- 


DI GABRIELE BASSANE 


CESANO MADERNO 
(Milano) - Se a Desio i cer- 
chi "magici" nel grano so- 
no comparsi solo questa 
settimana, nella vicina Ce- 
sano Maderno sono prota- 
gonisti già da qualche me- 
sedi un'iniziativa imprendi- 
toriale di successo. 
Si stampano infatti nel la- 
boratorio di serigrafia della 
Promotion Italia snc di via 
Sant'Eurosia le magliette, 
le felpe e i cappellini della 
linea "Nibiru", ideata da 
due giovani fratelli milane- 
si, Giacomo e Valerio 
Greco, rispettivamente di 
25 e 27 anni, che si ispira 
proprio ai disegni geometri- 
ci trovati in mezzo ai cam- 


pi di- gran 
trent'anni in 
do. Sono i « 
torno ai qua 
ta una vera 
fia di vita, c 
Giacomo Gi 
«Noi siamc 
questi diseg 
no all'impro 
ai campi sie 
messaggi bi 
effetti positi 
cina e allo 
hanno su cc 
dossano. Si 
geometriche 
attorno a s 
che partico 
esempio i n 
nacci e che 
riscontri in ı 


DELITTO CAORSANA 


Svolta 


Forni Palibi alPindagato 
Avvocato finisce nei guai 


PIACENZA - Talmente 
convinto della sua inno- 
cenza da fornirgli un ali- 
bi. Dunque, anche il tren- 
tanovenne avvocato mila- 
nese amico di R.D.N., 
l'agente di modelle indi- 
ziato per l'omicidio di 
Melinda Szucs, risulta 
iscritto nel registro degli 
indagati. L'ipotesi di rea- 
to contestata è quella di 
favoreggiamento persona= 


brano affatto conVnti che 
tutto si riconduca ad un 
semplice gesto d'affetto, 
tanto che a casa dell'avvo- 
cato è già stata effettuata 
una perquisizione. Si cer- 
o documenti, indiriz- 
, numeri di telefono. 
Qualcosa che possa ricon- 
durre a Piacenza e scio- 
gliere così uno dei nodi 
più intricati del giallo. 
Sin qui non è stato trova- 
rca 


LA VICENDA VALDATA | Chiesta l’estradizi 


Il capo ideò il seg 


DALL'INVIATO GABRIELE MORONI 


VOGHERA (Pavia) 
in Oltrepò, buona attivi 


Un imprenditore rumeno trapiantato 
molti dipendenti, messo in ginoc- 


chio dai debiti di gioco: il committente del sequestro di An- 
na Maria Valdata. Un trafficante di uomini e capo di una 
banda di ladri come organizzatore ed esecutore: George 
Nan detto Georgy, 37 anni, rumeno di Curtea de Arges. Gui- 
da un’accozzaglia di ladri che scorrazza per l'Europa. Ma 
non solo questo. E’ anche un passatore, un traghettatore di 
esseri umani, condannato nel 2001 a sette anni dal tribunale 
di Torino e inseguito da un’ordinanza di custodia internazio- 
nale. Nan a i Ş 


sume Fine 


Franco Vald; 
tra, marito de 
scompiglio ne 
ni chiama Gec 
macchia, non 
che è così ...£ 
sono da soli . 
Un organigran 
riggio a Mone 
Lozi si è rifug 
Nan, approdati 


ine di curiosi a Desio per vedere gli alieni: ma era già entrata in azione la trebbiatrice 


tro ravvicinato col trattore 
al suolo il campo degli Ufo 


Poi lamattina di dome 
nica, come in un Natale fuo: 
ri programma, qualcuno ave: 
va lasciato lì quel cerchio 
Tutti sono passati dal campc 
per curiosità: Andrea e ur 
amico vengono da Caslinc 
D'Erba. Hanno letto sul gior 
nale, sono in ferie e sono cor- 
si a Desio. Loro, trentenni, 
all'autore alieno credono ec- 
come; prelevano campioni 
di stelo e, con fare professio- 
nale, spiegano che i nodi so- 
no rigonfi, chiaro segno di 
una cottura e di una disi 
zione che solo una forza mi- 
eroonde di mano aliena pote- 
va lasciare. Enrico Donghi 
invece è scettico: certo è ve- 
nuto da Seregno a dare un oc- 
chiata, ma lui, che di cose ne 
ha vissute tante, la guerra in 
testa, dichiara: «Ma quali 
alieni? Come avrebbero fat- 
to ad atterrare con tutti quei 
pali dell'alta tensione? Ho 
creduto a troppe cose in 82 
anni. Almeno avessero la- 
sciato giù qualche aliena». 

Insomma, voglia di novità 
un po' per tutti. E anche un 
pizzico di delusione: «Pote- 
vano evitare di tagliare il 
campo - dice Mario Corte- 
se, 55 anni - : è un peccato 
che non si possa più vedere 
il disegno. Eppure c'è un sac- 
codi gente: forse abbiamo bi 
sogno di qualche sogno in 
cui credere», conclude but- 


A 
da KO si 
NESS ta 


LUSIONE Amara sorpresa per i curiosi: ieri mattina il campo di Desio era già stato trebbiato 


DI GABRIELE BASSANEO pi di grano negli ultimi i Gr bigliamento adatto, che si aero: Dea a 
ERNO tentanni in giro per il mon- che attorno ai «crop ci può ordinare anche via In- der rilevamenti di microt 

TRE Si a Ri do. Sono i «crop circle», at- hanno creato la loro impre- ternet dal sito www.nibiru- = l'unità di misura dei campi 

i a siè sviluppa- sa ("Diversi negozi di Mila- planet.com (Nibiru è il 10 elettromagnetici - ma ribadi- 


"magici" nel grano so- 
o comparsi solo questa 
imana, nella vicina Ce- 

jo Maderno sono prota- 


tauna vera e propria filoso- NO già vendono i prodotti pianeta del sistema olare, sce che la conferma L 
fia di vita, come sottolinea della nostra linea, presto ar. che sarebbe anch'esso por- | verrà dall'esame delle spi- 
Giacomo Greco. riveranno anche a Roma! tatore di proprietà particola- ghe, c'è chi pensa al pericalo 

i i sottolineano) si scampato: è Mara Calastri. 


È ER 
È 


o 


SS 


ri mattina il campo di Desio era già stato trebbiato 


L'IDEA DI DUE GIOVANI IMPRENDITORI 
rchi magici che puoi 


pi di grano negli ultimi 
trent'anni in giro per il mon- 
do. Sono i «crop circle», at- 
torno ai quali si è sviluppa- 
tauna vera e propria filoso- 
fia di vita, come sottolinea 
Giacomo Greco. 

«Noi siamo convinti che 
questi disegni che appaio- 
noall'improvviso in mezzo 
ai campi siano portatori di 
messaggi buoni ed abbiano 
effetti positivi in chi li avvi- 
cina e allo stesso modo li 
hanno su coloro che li in- 
dossano. Si tratta di forme 
geometriche che nascono 
attorno a serie matemati- 
che particolari, come ad 
esempio i numeri di Fibo- 
nacci e che trovano diversi 
riscontri in natura». 


‘Per iiiidúefratelh Greco; 
che attorno ai «crop circle» 
hanno creato la loro impre- 
sa ("Diversi negozi di Mila- 
no già vendono i prodotti 
della nostra linea, presto ar- 
riveranno anche a Roma! 
-sottolineano) i disegni nei 
campi di grano sono qual- 
cosa di inspiegabile e so- 
prannaturale, al punto da 
fame oggetti quasi di cul- 
to. 

«Abbiamo riprodotto sulle 
maglie, ma anche su zaini, 
polo e cappelli, i disegni 
più famosi, riportando per 
ciascuno il luogo e la data 
del ritrovamento e sono 
molti anche in Italia quelli 
che oggi si stanno interes- 
sando al fenomeno». 

Per loro ora c'è anche l'ab- 


m 


EB 


dossare 


‘bigliamento ‘adatto, che si 
può ordinare anche via In- 
ternet dal sito www.nibiru- 
planet.com (Nibiru è il 10° 
pianeta del sistema solare, 
che sarebbe anch'esso por- 
tatore di proprietà particola- 
ri). 

Per Vincenzino Basilico, 
titolare della Promotion Ita 
lia, questa storia dei cerchi 
magici è soprattutto un'op- 
portunità di lavoro: «Gli or- 
dinativi proseguono, io 
stampo i prodotti e mi au- 
guro che loro continuino a 
venderli; 
Quanto ai cerchi dell'altro 
giorno a Desio, «verranno 
analizzati e classificati e, 
nel caso, finiranno anch'es- 
si suuna maglietta» assicu- 
rano i fratelli Greco. 


aramvrovaneuvvivuvnv- vv 
“come; prelevano campioni - 

_ di stelo e, con fare professio- 
nale, spiegano che i nodi so- 
no rigonfi, chiaro segno di ` 
‘una cottura e di una disidrata 


zione che solo una forza mi: 
croonde di mano aliena pote- 
va lasciare. Enrico Donghi 
invece è scettico: certo è ve- | 
nuto da Seregno a dare un oc- 
chiata, ma lui, che di cose ne 
ha vissute tante, la guerra in 
testa, dichiara: «Ma quali 
alieni? Come avrebbero fat- 
to ad atterrare con tutti quei 
pali dell'alta tensione? Ho 
creduto a troppe cose in 82 
anni. Almeno avessero la- 
sciato giù qualche aliena». 
Insomma, voglia di novità 
un po' per tutti. E anche un 
pizzico di delusione: «Pote- 
vano evitare di tagliare il 
campo - dice Mario Corte- 
se, 55 anni - : è un peccato 
che non si possa più vedere 
il disegno. Eppure c'è un sac- 
co di gente: forse abbiamo bi- 
sogno di qualche sogno in 
cui credere», conclude but- 
tandola sul filosofico-esisten- 
ziale. = 
E mentre il Cun (centro ufo- 
logico nazionale), ha dirama- 
to un comunicato in cui atte- - 
sta la «alienità doc del circle 
crop» di Desio, sulla base | 
dei rilevamenti di microtesla. 
- l'unità di misura dei campi 
elettromagnetici - ma ribadi- 
sce che la conferma finale 
verrà dall'esame delle spi- 
ghe, c'è chi pensa al pericolo 
scampato: è Mara Calastri, 
che con mamma e zia, Ro- 
sangela e Pierina Arienti è . 
proprietaria del campo: 
«Non ho mai nemmeno pen- 
sato ad assicurare il campo 
contro la grandine o le intem- 
perie. Adesso dovrò forse 
farlo contro gli Ufo? Da qual- 
che anno abbiamo dovuto 
metterlo a coltura per evitare 
che fosse scambiato per di- 
scarica. Chissà se volendolo 
vendere, oggi gli ufo, piega 
te le spighe, ne faranno lievi- 
tare il prezzo?», 


esta l'estradizione per il romeno preso in Germania che agi su incarico del connazionale 
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| m CASO BM Il PIRATA che e: di stucco si è o o ent 


Visitor ha so, la sua 
‘cerchi magici nel campo 7 


che, inesorabilmente, co- che comineta la sua mi 
iva a ricordare anche lui. veva farla ieri ma erar 


DI LUCIA GALLI  beffati dalla rapidità d' ‘esecuzione 

, tutti sorpresi dal bellezza, 

e mem hi il disegno - due semicerchi con- cerchi. Tutto si era fer 
centrici di 36 metri di diametro, arrivati i carabinieri p 

l'uno "negativo" dell'altro della mattin el prelevare e archi 
deva già alle prime luci no. Le ruote ole: sta che salvare il 
gi un ura dorata e $i arole Luigi, i 


HERO di Di 
to il 


ano: Lombardia 


A 


{o nuovamente nell Lena milanese 


sua 


che comincia la sua mietitura. Do- 
veva farla ieri ma erano spuntati i 
hi, Tutto si era fermato. Erano 

i carabinieri per indagare, 
prelevare e archivi Ora non re- 


poche parole Luigi, indicando le 
gi persone che bighello- 


traccia: 


(Vismara) 


TL GIORINO Martedì 6 luglio 2004 | 


esp 


ma; vedremo se presenteranno mo- | 


dificazioni nelle fibre come acca- 
de di solito. Di certo abbiamo rile- 


vato un campo elettromagnetico | 
superiore al normale e concentra- | 


to solo dove le spighe sono state 
piegate». Scettico ma rispettoso 


è invece Francesco Grassi, inge- 


Storie e personaggi 


CERNOBBIO ® Party snobbato 


George Clooney c’è 
Però è un fantasma 


CERNOBBIO (Como) 
— Ha festeggiato l’Indi- 
pendence i) privile- 
giando la privacy. Geor- 
ge Clooney non si è fat- 
to vedere nê al concerto 
di Bob Dylan a Villa Er- 

ba sabato sera, nê al 
artini-Party" di vener- 
dì sera allo S| piaggia-Li8 
do di Villa Ólmo, nem” 
meno l'altro ieri sera a 
Villa d'Este, il prestigio- 
so albergo cernobbiese 
che, tutti gli anni, in oc- 
casione della ricorrenza 
organizza una festa tutta 
stelle e strisce in onore 
degli States e degli ospi- 
ti statunitensi che vi sog- 
giornano. George Cloo- 
ney ha preferito la pri- 
vacy alle folle, in questo 
periodo sempre numero- 
sissime, di fans assiepa- 
te in ogni dove del Bas- 
so Lario per vederlo da 
vicino. Eppure a Villa 
Oleandra c'è movimen- 
to da giovedì scorso, 
qualche vip sicuramente 
vi soggiorna. Lo dicono 
intanti, a Laglio, così co- 
me lo conferma Gianni 
Volonterio, titolare dell" 
edicola K; di Taver- 
nola che ha avuto l'inca- 
rico, fin dall'inizio della 


tare i giori 
non, nella residenza dell' 
attore americano. I bene 
informati dicono che, do- 
o le riprese di "Ocean 
cond George Cloo- 
ney ha fatto ritorno a La- 
glio per un periodo di va- 
canza e che abbi ca- 
mulfato, assisti 
certo di Bob Dylan 
la Erba essendovi arriva- 
to da un ingresso secon- 
dario e molto appartato, 
Sembra che in questi 
giorni sia stato ospite di 
illa Ọleandra anche 
Brad Pitt, ma non c'è 
conferma. Il velo di pri- 
vacy che c'è su villa Ole- 
andra sembra essere im- 
penetrabile. Sta di fatto, 
comunque, che la tradi- 
zionale festa del 4 luglio 
a Villa d'Este in onore 
degli ospiti statunitensi 
ha avuto il successo di 
sempre. Una cinquanti- 
na gli ospiti che hanno 
potuto ammirare un sug- 
gestivo spettacolo piro- 
tecnico dopo la cena di 
gala per il 225° anniver- 
sario della conquista 
dell'indipendenza da par- 

te degli Stati Uniti. 
M.Mag. 


LECCO N Garantiti i posti di lavoro 


Il gruppo Manzoni 
all’ Aida giapponese 


LECCO — Il contratto di cessione della «Manzoni 
group» ai giapponesi del gruppo «Aida» verrà sigla- 
to entro metà settembre. La conferma è giunta ieri 
mattina a palazzo di giustizia dove segue atto per 
atto dell'amministrazione straordinaria, in base alla 
legge «Prodi bis» il giudice delegato Mirco Lom- 
b mministrazione straordinaria è stata proro- 


per decreto del ministero del 


di grano a Desio 


a la sua mietitura, Do- 
eri ma erano spuntati i 
o si era fermato. Erano 
carabinieri per indagare, 
chiviare, Ora non re- 
salvare il salvabile. Dice 
role Luigi, indicando le 
ana di persone che bighello- 


meleerchio, pardon,-nel suo 
campo: «S@non me lo calpestav 


a- 
1 buono anche quello», Sem- 
ce l'abbia 
vi desiani che 
gli autori dei 


sono i circle 
rs e Come sono arrivati qui? 
o Lissoni, del centro ufolo- 
nazionale, non si sbilant 
ni la Brianza piace agli ufo: 
quasi 300 gli avvistamenti 

catalogato. Ma i crop cir- 
no altra cosa. «Ho preleva- 
campioni di queste spighe 
rle analizzare all'Asl di Par- 


LA BURLA? 


ma; vedremo se presenteranno mo- 
ificazioni nelle fibre come ac 
de di solito. Di certo abbiamo rile 
vato un campo elettromagnetico 
superiore al normale e concentra- 
to solo dove le spighe sono state 
spiegate», Scettico ma rispettoso 
è invece Francesco Grassi, inge- 
gnere elettronico che collabora- 
con Cicap, comitato italiano per il 
controllo delle affermazioni sul 
paranormale: «ll 
2003 è stato l'anno 
zero di questo feno- 
meno in Italia: 


. In poco più pid 
rr'otail miste Artisti ramente crescerà 
trebbiato via, i ancora. Le forme 
ellato dalla vi- capaci sono sempre più 

non dal cuo- ci A complesse, anche 
sorvegliati ora di imitare per questo noi cre- 

» gli altrì cam- 5 al diamo che siano ma- 
cereali della 1 atterraggio no dell'uomo. Il Ci- 

Papabili per A è 5 cap ritiene che la 

incursioni. di liemi giusta interpretazio- 


ne dei Cipp. circles 


l'apporto TESS Su inter- 
net c'è anche il manuale del perfet- 
to "Croppie" sse di le- 
gno sotto i piedi da guidare con 


delle corde, Una notte libera e E | 


di sangue freddo e 
atto, 


buona dose 
"gioco" è 


all’Aida giapponese 


LECCO — Il contratto di cessione della «Manzoni 


group» ai giapponesi del gruppo «Aida» verrà sigla- 
to entro metà settembre. La conferma è giunta ieri 


mattina a palazzo di giustizia dove segue atto per 
atto dell'amministrazione straordinaria, in base alla 
legge «Prodi bis» il giudice delegato Mirco Lom- 
bardi. L'amministrazione straordinaria è stata proro- 
gata di altri tre mesi, per decreto del ministero del 
professor Antonio Marzano, sino a fine settembre, 
in modo da permettere gli approfondimenti per la 
stesura definitiva del contratto tra il commissario 
straordinario Guido Puccio, collaboratori, con gli 
imprenditori della cordata giapponese contrassegna- 
ta dalla società "Aida". Le trattative sono ormai con- 
siderate concluse con l'auspicata vendita dei rami 
di azienda" in varie province. Gli imprenditori giap- 
ponesi hanno manifestato la volontà di acquisire gli 
stabilimenti di Pavone Mella e Calolziocorte garan- 
tendo 270 posti di lavoro, cioè 10 in meno di ogni 
sede, rispetto a quelli rimasti in organico. Sono in 
‘so altre trattative per la cessione dello stabilimen- 
to di Prato Calenzano (Firenze). Gli imprenditori 
del gruppo «Aida» contano di attuare in Italia un for- 
te rilancio produttivo per conquistare una adeguata 
quota di mercato delle macchine utensili, come già 
ottenuto in Estremo oriente (quota 12%), Ùs sa 
(10%), Gran Bretagna e in parte in Fi 
mento della presenza produttiva in Italia è s 
ventivato nel contesto del mercato della nuova Eur: 
pa a 25. Tali imprenditori del Sol Levante hanno tre 
faataa in Giappone, due in Cina, uno in Male- 


sia e uno in Francia, Stando ai 
quantificato in 300 milioni di euro il giro di af 


i eme 


Umberto Filacchione 


ANO 


Servizio volontario 


Telefono Amico risponde 
alla solitudine d’agosto 


MILANO — Telefono, 
Amico Centro di Mil 
no ad agosto si fa in quat- 
tro per le persone sole e 
in difficoltà 

Dalle 18 alle 24, sette 
giorni su sette, con la no- 
vità delle quattro linee 
onibiLI. Anche 
’anno i volontari 
si rimboccano le ma- 
niche per aiutare chi ne 
ha bisogno (per maggio- 
ri notizie visitare il sito 
http://www.associazioni, 
milano.it/telefonoamico 
o l'opuscolo “Milano 
Aperta Agosto 2004” 
che verrà prestò distribu- 
ito gratuitamente a tutti i 
cittadini), dando la loro 
completa disponibilità 
per garantire un servizio 
telefonico rivolto ai tan- 
ti cittadini che sono co- 
stretti in città durante il 
mese d'agosto. 
Telefonando allo 
02.55.230.200, numero 
di centralino dell’asso- 
ciazione di volontariato, 
sarà possibile trovare 
una persona disponibile 
ad ascoltare ogni tipo di 
bisogno e che starà vici- 
no senza giudicare, 

nno, poi 

in più. Il ser- 


vizio offerto da Telefo- 
no amico centro di Mila- 
no coprirà sempre una 
fascia oraria molto an 
pia (tutti i giorni, set 
mana di Ferragosto com- 
presa, dalle Î8 alle 2: 
ma raddoppiando gli 
sforzi (si è passati da 2 a 
4 linee dedicate alla ri 
zione). 
“In estate — spiega Giu- 
seppe, presidente - — r 
scopriamo uno dei punti 
di forza del nostro serv 
zio: la presenza. Proprio 
quando le città uota- 
no, i disagi che nascono 
dalla solitudine si avver- 
tono più insopportabi 
Ecco, esserci - in quesi 
momenti - ha già un va- 
lore in sé: lo sa bene chi 
si rivolge a noi. E i no- 
stri volontari ci saranno 
con tutta la disponibilità 
e l'accoglienza che san- 
no mettere in gioco», 
I volontari, infatti, dopo 
re stati accuratamen- 
te ‘selezionati e formati, 
si prodigano perché tut- 
te le persone in cerca di 
qualcuno con cui confi- 
darsi e dal quale riceve- 
re un po” di comprensio- 
ne possano avere qual- 
che momento di sollie- 
vo. 


